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Nel Comitato di intesa fra Regioni, comuni e province 

Colpo di mano de: revocata 
l'assemblea degli enti locali 
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La decisione è stata adottata nonostante num erosi amministratori democristiani avessero 
aderito alla manifestazione - Dichiarazione de I compagno Modica sulla gravità del «veto» 

IL PAESE ESIGE UNA RAPIDA SOLUZIONE DELLA CRISI 

Vasto lo schieramento contro 
lo scioglimento delle Camere 

Prese di posizione della Regione Basilicata e dei consigli provinciali di S iena e di Grosseto • Ordine del giorno dei giornalisti e del personale delle 
sedi Rai-TV di Roma e Firenze e di numerosi Consigli di fabbrica - Domani manifestazione popolare a Ferrara • Documento delle sinistre de a Bologna 

La manifestazione del 18 pros­
simo a Roma delle Regioni, 
delle province e dei comuni è 
stata annullata. A questa gra­
vissima conclusione si è arri­
vati ieri sera, in seno al Co­
mitato di intesa tra Regioni, 
Comuni e Province, al termine 
di una seduta nel corso della 
quale i rappresentanti democri­
stiani — facendosi portatori del­
l'orientamento imposto diretta­
mente dalla segreteria della 
DC — hanno sostenuto la « op­
portunità » di « rinviare » la ma­
nifestazione in attesa della solu­
zione della crisi di governo. 

I rappresentanti comunisti e 
socialisti hanno invece sostenu­
to la necessità di mantenere la 
manifestazione per il 18 stando 
il suo carattere di proposta po­
sitiva per un nuovo indirizzo 
di governo, rivolta a tutti i par­
titi democratici, al movimento 
sindacale, ai lavoratori, al pae­
se. La manifestazione — hanno 
detto i rappresentanti del PCI 
e del PSI — deve essere man­
tenuta a maggior ragione in un 
momento di cosi grave crisi 
come quello attuale, quando mi­
nacce gravi incombono sul fun­
zionamento delle istituzioni. 

II gravissimo intervento della 
segreteria DC è stato un vero 
e proprio colpo di mano nei 
confronti degli stessi ammini­
stratori regionali, provinciali, 
comunali democristiani che nu­
merosi, in questi giorni, hanno 
dato la loro adesione alla ma­
nifestazione del 18. 
1 Ancora ieri alla manifestazio­

ne erano pervenute adesioni dai 
consigli regionali del Friuli Ve­
nezia Giulia e dalla Basilicata, 
dai consigli provinciali di Cu­
neo e di Grosseto, dal consi­
glio comunale di Cuneo. 

A questo proposito, il compa­
gno Enzo Modica, responsabile 
della sezione Regioni ed auto­
nomie locali del PCI ci ha ri­
lasciato la seguente dichiara­
zione: 

« L'improvviso voto della se­
greteria democristiana contro lo 
svolgimento dell'assemblea na­
zionale del 18 ottobre convoca­
ta dal Comitato di intesa delle 
Regioni, delle Province e dei 
Comuni, costituisce un atto gra­
ve di sopraffazione rispet­
to alle autonome ed unanimi 
decisioni assunte in ogni parte 
d'Italia da centinaia di assem­
blee elettive e da migliaia di 
amministratori, tra cui nume­
rosissimi i democristiani, e rom­
pe norme consolidate di con­
vivenza unitaria per le associa­
zioni rappresentative degli en­
ti locali. 

H voto è una pesante confer­
ma di una concezione che con­
sidera marginale il ruolo delle 
autonomie e che vuole racchiu­
dere la dialettica politica solo 
in confronti di vertice. 

L'argomentazione addotta dagli 
esponenti democristiani per giu­
stificare con resistenza dell'at­
tuale situazione di crisi governa­
tiva il rinvio e sine die » dell'as­
semblea. è chiaramente insoste­
nibile. Nessuno può comprendere 
perché mai proprio in questo 
momento le Regioni e gU enti 
locali non dovrebbero denunciare 
la loro intollerabile condizione ed 
avanzare proposte positive. La 
gravità dell'attuale crisi politica 
in rapporto alla situazione del 
paese, il pericolo che essa fac­
cia degenerare elementi già 
presenti di crisi delle stesse 
istituzioni, la esigenza di una 
vasta domanda popolare di in­
terventi efficaci delle autono­
mie locali e delle regioni, so­
no infatti le ragioni fondamenta-
ti dell'attualità dell'assemblea. 
come è dimostrato dal vastissi­
mo consenso raccolto nel paese 
dall'iniziativa. Proprio questo è 
il momento in cui occorre avan­
zare nella forma più ampia e 
solenne e con una profonda 
mobilitazione delle forze demo­
cratiche di tutto il paese, la ri­
chiesta che nel programma del 
futuro governo si determinino fi­
nalmente nuovi indirizzi nei con­
fronti del ruolo insostituibile del­
le regioni e delle autonomie lo­
cali. 

I comunisti, e con essi i com­
pagni socialisti, non potevano as­
solutamente accettare questa ar­
gomentazione e si sono ferma­
mente opposti. E' chiaro peral­
tro. che, dato il carattere 
unitario del Comitato di intesa. 
la decisione della DC. appoggia­
ta dal rappresentante del PSDI, 
rendeva inevitabile l'annulla­
mento della manifestazione. Per 
esaminare la situazione politica 
determinatasi a seguito di que­
sta decisione, i comunisti hanno 
chiesto d'urgenza la convocazio­
ne degli organismi nazionali del­
le associazioni rappresenta Ih e 
degli enti locali. 

Intanto gli amministratori co­
munisti si impegneranno in tutta 
Italia per il maggiore successo e 
per la massima diffusione delle 
manifestazioni unitarie a caratte­
re locale o regionale, molte 
deQe quali sono state già in­
dette. ed opereranno perché da 
ogni realtà locale si esprima 
la volontà di rinnovamento di 
tutte le forze democratiche >. 
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La CGIL-Scuola 
contro le 

assunzioni clientelali 
Per bloccare un tentativo 

del Ministero della P.I. di 
effettuare le assunzioni del 
personale non di ruolo ausi­
liario ed esecutivo della scuo­
la media a carattere d i r e ­
zionale e chiaramente clien­
telare. è Intervenuta con un 
telegramma al ministro la se­
greteria nazionale del sinda­
cato nazionale Scuola-CGIL. 

La segreteria nazionale dil 
SNS-CGIL denuncia l'estrema 
gravità della decisione presa 
dal ministero della P.I. che, 
% pochi giorni dall'entrata in 
vigore del nuovo stato giu­
ridico, tenta di effettuare 
massicce assunzioni di carat­
ura clientelar» 

Lunedì prossimo 

Incontro unitario 
* 

delle assemblee 

elettive in Emilia 
Verranno discussi i pro­
blemi del risanamento 
della finanza pubblica 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 11. 

I rappresentanti delle as­
semblee elettive dell'Emilia 
Romagna si riuniranno lune­
di prossimo 14 ottobre al tea­
tro comunale di Modena. Nel­
l'incontro che durerà l'inte­
ra giornata di lunedi, si di­
scuterà su: «Le proposte dei 
comuni, delle province e del­
le regioni per il risanamento 
della finanza pubblica quale 
fattore di progresso econo­
mico e sociale». L'assemblea, 
— che è Indetta dalla presi­
denza del consiglio regionale 
su proposta della giunta in ac­
cordo con 1 capigruppo con­
siliari — avrà dunque un lar­
go carattere unitario, come 
appare anche dalla semplice 
lettura del programma dei 
lavori. 

Dopo 1 saluti del presiden­
te del consiglio regionale ono­
revole Armaroli e del sinda­
co di Modena Bulgarelli, sa­
ranno presentate tre relazio­
ni, rispettivamente dal ca­
pogruppo democristiano nel 
consiglio comunale di Bolo­
gna, Enzo Anceschl dal pre­
sidente dell'amministrazione 
provinciale di Bologna, il so­
cialista Darlo Brini, dall'as­
sessore regionale al bilancio, 
compagno Dante Stefani. Il 
dibattito sarà concluso nel 
tardo pomeriggio. dal presi­
dente della regione, compa­
gno Guido Fanti. 

L'assemblea di lunedi era 
stata convocata anche in vi­
sta della manifestazione del 
18 a Roma revocata su pres­
sione della DC. 

Rilancio unitario della mobilitazione meridionalistica 

La Regione Sicilia propone 
là 3a conferenza per il Sud 

L'impegno scaturito da un odg dei gruppi democra­
tici approvato dall'Assemblea - Si svolgerà entro Panno 

Dalla nostra redazione l 

PALERMO. 11. 
''« La ' Regione sioillana pro­
muoverà un Incontro delle 
regioni del Sud per rilancia­
re la mobilitazione unitaria 
meridionallsticia contro 11 
tentativo di far pagare alle 
popolazioni del Mezzogiorno 
gli effetti della crisi econo­
mica. A questo impegno, da 
realizzare In tempi brevi, 
entro la fine dell'anno, Il 
presidente dell'Assemblea e 
il governo regionale di cen­
tro-sinistra sono stati vin­
colati ieri sera dall'approva­
zione di un ordine del gior­
no dei gruppi democratici, 
che scaturisce dal dibattito 
su una mozione comunista. 
Il presidente dell'Assemblea 
regionale siciliana, on. Fa. 
sino, e 11 capo del governo 
regionale di centro-sinistra, 
on. Bonfiglio, dovranno con­
cordare nel prossimi giorni 
in una fitta serie di incon­
tri con 1 rappresentanti del­
le altre Regioni, contenuti, 
tempi, date e modalità della 
Conferenza. „ -

Una ' prima traccia per la 
definizione delle finalità di 
fondo dell'incontro meridio­
nalistico è stata offerta dal 
dibattito che si è sviluppato 
sulla mozione illustrata in 
aula dal primo firmatario, 
compagno on. ' De Pasquale, 
poi tradotta in deliberazio­
ne ufficiale nell'ordine del 
giorno: < l'iniziativa si rial­
laccia direttamente ai due 
precedenti incontri delle Re­
gioni meridionali (quello te­
nutosi a Palermo nel gen. 
naio '71 e quello di Cagliali 
del dicembre *72), che han­

no segnato due Importanti 
tappe della crescita dello 
schieramento unitario me­
ridionalistico. 

La ripetizione dell'Incontro 
si colloca nel contesto della 
«crisi economica di gravità 
eccezionale che colpisce In 
modo particolare il Mezzo. 
giorno, attraverso una ulte­
riore esasperazione degli 
squilibri sociali e territoria. 
li». Di fronte a questo qua­
dro, prosegue il documento, 
non e tollerabile più alcun 
rinvio: non si possono elu­
dere ulteriormente « i prò. 
bleml reali delle popolazio­
ni • meridionali e In partico­
lare quelli relativi all'occu­
pazione, alla difesa dei red­
diti dei lavoratori, agli Inve­
stimenti produttivi e socia­
li, alla riapertura seleziona. 
ta del credito In favore del-
la piccola e media Impre­
sa ». • 

DI fronte alla drammatt. 
cita della crisi, nessuno — 
ha affermato 11 • compagno 
De Pasquale, capogruppo — 
dovrebbe mettere In dubbio 
la urgenza di una Iniziativa 
meridionalistica. Il Mezzo­
giorno diviene oggi la con. 
dizione irrinunciabile per 
una vera ripresa. Se non si 
sviluppasse una forte Inizia­
tiva perchè lo Stato Inter­
venga per lo sviluppo prò. 
duttlvo del Sud e per la di* 
fesa dell'occupazione — ha 
concluso De Pasquale — la 
battaglia per il recupero sa­
lariale, l'occupazione e un 
nuovo sviluppo, manchereb­
be di un soggetto fondamen­
tale. 

Nel dibattito sono Interve­
nuti I rappresentanti di tut­

ti 1 gruppi. Oli stessi espo. 
nenti delia maggioranza — 
Ventimigua (Pt>l) e Mazza 
(PHlj — hanno concoraato 
auii'importiuiia deU'lniaiati-
va, sottolineando come 1 ca­
ratteri oggettivi della orisi 
che • investe il Mezzogiorno 
richiedano la caduta di ogni 
steccato artificioso che si 
frapponga all'azione unita. 
ria delle Regioni meridiona­
li e delle forze antifasciste. 

Il presidente della Regio. 
ne, on. Bonilgllo (DC), ha 
sottolineato, in un Interven­
to iortemente polemico con 
gli indirizzi della politica 
economica dello Stato verso 
i l . Mezzogiorno, la situazio­
ne d'emergenza cui l'inizia­
tiva delle Regioni del Sud 
deve fare ' Ironie: non si 
può accettare — ha affer­
mato Bonilgllo — la logica 
di coloro che suggeriscono 
ulteriori rinvìi, teorizzando 
ancora una volta interven­
ti assistenziali. per il Sud. 
Slamo apertamente contra­
ri -— ha proseguito — a que­
sta linea, nella convinzione 
politica che non si esce dal-
lacxisi se non si trova su­
bito una politica complessi. 
va che ponga le basi per un 
diverso sviluppo. Da qui la 
necessità di una verifica im­
mediata con tutti 1 sogget­
ti interessati al confronto 
con il governo nazionale sul. 
la stretta creditizia sugli 
investimenti produttivi, sul­
la contrazione dei consumi 
essenziali, e cioè con tutte 
le Regioni, i sindacati, le 
forze sociali colpite dalla 
recessione, l partiti - politici 
meridionaMstl. 

v. va. 

Documentata denuncia della crisi della scuola 

Metà degli studenti non arrivano 
a prendere un titolo di studio 

Nella scuola dell'obbligo più di un milione e 600 mila ripetenti • In Calabria si boccia quattro volte di più che in 
Emilia - Per 40 bambini su 100 non c'è posto nelle scuole dell'infanzia - La rilevazione neU'8° Rapporto dei CENSIS 

Più della metà degli alunni 
italiani interrompe gli studi sen­
za aver completato il corso ele­
mentare o medio o superiore o 
universitario) che ha comin­
ciato. E' questo un dato dram­
matico che - denuncia da solo 
l'c improduttività > sociale, cul­
turale e professionale del no­
stro attuale sistema scolastico. 

Del resto, quasi tutte le no­
tizie e le cifre che sulla scuola 
italiana offre l'VIfl Rapporto del 
CENSIS. pubblicato qualche 
giorno fa. testimoniano la crisi 
gravissima nella quale versa la 
intera struttura dell'istruzione 
del nostro Paese. 
SCUOLA MEDIA INFERIORE 

La presenza di un foltissimo 
esercito di ripetenti caratteriz­
za la fascia degli otto anni del­
l'obbligo scolastico. Un milione 
e seicentomila bambini hanno 
ripetuto nel 1973 una classe delle 
elementari o delle medie. Si spie­
ga cosi perché il 14% dei ra­
gazzi in età fra i 13 e i 14 
anni (che per legge dovrebbero 
essere tutti ancora a scuola) 
hanno invece già abbandonato 
gli studi. Emarginati da una 
o più bocciature, in condizioni 
di inferiorità rispetto ai • coe­
tanei (32 alunni su 100 sono in 
ritardo di uno o più anni nella 
scuola media) un quarto dei 
ragazzi di ogni leva scolastica 
lascia la scuola senza aver con­
seguito la licenzia media. (Del 
resto contrariamente a quel che 
si crede. la licenza media non 
è obbligatoria, perché la legge 
prescrive soltanto che 'tutti i 
bambini vadano a scuola per 
otto anni. Ciò vuol dire che ba­
sta essere bocciati due o tre 
volte nelle elementari per poter 
smettere di andare a scuola 
senza aver frequentato neppure 
una classe delle medie). 

Sempre secondo i dati elabo­
rati dal CENSIS. nel "73. ripe­
tenze ed abbandoni nelle me­
die marcano una drammatica 
scissione geografica: in III me­
dia il numero dei ripetenti nel 
Sud e nelle Isole e quasi il 
triplo rispetto ai ripetenti del 
Nord (l'U.6% contro il 4.9%). 
mentre in I media ì bambini 
che abbandonano la scuola so­
no nel Sud il doppio che nel 
Nord (l'll% contro il 5.1%). 
SCUOLA ELEMENTARE 

Dal resto, gli alunni del me­
ridione pagano un contributo no­
tevole alla selezione scolastica 
fin dalle elementari (e come si 
vodrà, anche se pare assurdo, 
perfino nella scuola materna). 

Cosi avviene (i dati CENSIS 
di questa voce sono del 72) 
che la legge che praticamente 
esclude le bocciature all'inter­
no dei due cicli delle elementari 
viene quasi rispettata nel Nord 
e nel Centro, ma applicata assai 

poco nel Sud e nelle Isole. I 
bambini di I elementare nel 
meridione appaiono infatti dalle 
statistiche, straordinariamente 
e negligenti » rispetto ai loro 
coetanei del resto d'Italia: I pic­
coli calabresi vengono bocciati 
in I elementare quattro volte 
più dei piccoli emiliani (il 17% 
in Calabria e il 3.8% in Emilia-
Romagna). mentre la licenza 
elementare viene conseguita dal 
97.3% degli alunni settentrionali 
rispetto al 94.8% di quelli me­
ridionali. 

Va però considerato che, al 
di là della grave disparità fra 
Nord e Sud che già di per se 
stessa sancisce una pesantissi­
ma selezione, i dati del CENSIS 
testimoniano eloquentemente la 
lacunosa realizzazione * del di­
ritto allo studio nella scuola ele­
mentare di tutto il Paese. 

Nell'anno scolastico che sta 
iniziando adesso, nelle elemen­
tari ci sono ben 230 mila alunni 
ripetenti, mentre una percen­
tuale assai elevata (il 17.4%) 
di scolari risulta in ritardo di 
uno o più anni rispetto alla 
classe che dovrebbe fare: si 
tratta di una cifra incredibile 

di bambini emarginati — ben 
960 mila — fin dai primissimi 
passi della carriera scolastica, 
destinati a pagare questo in­
successo iniziale con un precoce 
abbandono degli studi. 

In questo senso un dato è 
particolarmente significativo: 
proprio nel Sud e nelle Isole 
dove più alto è il numero delle 
bocciature nelle elementari, una 
percentuale non indifferente di 
scolari — evidentemente già in 

Banditi i corsi 

abilitanti speciali 
'' Sono stati banditi, con una 
ordinanza del ministero della 
P. L, i corsi abilitanti specia­
li per l'insegnamento negli 
istituti e scuole di istruzione 
secondaria ed artistica. 

L'ordinanza fissa anche le 
categorie dei dosentì che po­
tranno partecipare al corsi. 

I corsi si svolgeranno par 
50 ore, distribuite nell'arco 
dell'anno scolastico. 

Vasta mobilitazione della gioventù comunista 

Dal 3 al 6 gennaio 
il congresso FGCI 

Al centro dei lavori saranno le iniziative unitarie 
per sconfiggere il tentativo di sciogliere le Camere 
e respingere i disegni avventuristici e antipopolari 

II Comitato Centrale del'a 
FGCI ha convocato il XX 
congresso nazionale per i gior­
ni 3, 4, 5. 6 gennaio 1975, cui 
parteciperanno i delegati elet­
ti dal congressi delle Federa­
zioni, eletti in ragione di uno 
ogni duecento iscritti o fra­
zione superiore a cento. 

Di questo importante ap­
puntamento nella vita della 
propria organizzazione, la gio­
ventù comunista intende fare 
un'occasione di confronto e 
di mobilitazione unitaria In­
sieme a tutta la gioventù de­
mocratica e antifascista in­
nanzi tutto per battere il ten­
tativo di sciogliere le Camere 
e di disegni avventuristi e 
antipopolari delle forze con­
servatrici e reazionarie e più 
In generale per far avanzare 
la prospettiva di rinnovamen­
to generale della società Ita­
liana, 

Dalla crisi che sta attra­
versando, l'Italia non può 
uscire senza scelte che respin­
gano ogni inammissibile inge­
renza straniera, che ribadisca­
no l'autonomia e l'Indipen­
denza nel nostro Paese, sen­
za una chiara ed incisiva 
iniziativa antifascista capace 
di rendere Inoffensive le for­
ze eversive che tramano con­
tro la democrazia, senza av­
viare un nuovo tipo di svi­
luppo economico fondato sul­
la piena utilizzazione delle 
ricchezze del Paese. 

Per realizzare questi obiet­
tivi generali, come per risol­
vere l problemi del lavoro. 
dello studio, della vita delle 
nuove generazioni si svilup­
perà, nel corso della campa­
gna congressuale, l'iniziativa 
e la lotta della gioventù co­
munista. 

•*• ritardo negli studi — neppure 
si iscrive in I media, sicché 
mentre nel resto d'Italia prati­
camente tutti i ragazzi in pos­
sesso della licenza elementare 
proseguono alle medie, nel Sud 
il 7% conclude la propria car­
riera in V elementare. 
SCUOLA MATERNA 

Le bocciature e gli abbandoni 
nella scuola dell'obbligo sono la 
testimonianza più evidente che 
il diritto allo studio nel nostro 
Paese è ancora da conquistare 
nella sua pienezza. Non si tratta 
— è evidente — di dare a tutti 
i quattordicenni la licenza me­
dia per il solo fatto che la 
legge ha reso obbligatori otto 
anni di scuola. * -• -

II problema è un altro: la 
scuola elementare e media deve 
essere in grado di portare tutti 
i ragazzi indipendentemente dal­
le condizioni sociali di partenza 
ad un livello sufficiente di istru­
zione e di cultura ponendo loro 
strumenti atti a comprendere la 
realtà che li circonda. Non si 
tratta di un obiettivo irraggiun­
gibile: con la scuola elementare 
e media a tempo pieno e con 
una scuola dell'infanzia efficen-
te e « sufficiente a (che abbia 
cioè posto per tutti ì bambini 
dai 3 ai 5 anni) l'istruzione del­
l'obbligo può assolvere al com­
pito non solo di non bocciare 
nessuno ma anche e specialmen­
te di e istruire > tutti. 

Proprio considerando questa 
sua funzione la scuola dell'in­
fanzia è particolarmente defici­
taria. I dati CENSIS dicono che 
il 40% dei bambini dai 3 ai 5 
anni non trovano posto nelle 
scuole materne, e che solo il 
13.7% frequentano una scuola 
statale (tutte le altre essendo 
e private 9. in gran parte reli­
giose ed in minoranza di Co­
muni. enti pubblici, ecc.). 

La regione che ha meno bam­
bini nelle scuole materne è la 
Sicilia (42.9%), seguita dalla 
Sardegna e dalla Puglia; men­
tre il tasso più elevato di sco­
larizzazione appartiene alla Val­
le d'Aosta coll'82% ed al Friu­
li (74 2%). 

Nel '73-74 hanno usufruito del­
la refezione il 70.7% degli alun­
ni delle scuole materne statali 
(percentuale che si abbassa pe­
rò al 42.7% in Sicilia ed al 
43.6% in Sardegna), mentre il 
16,8% degli stessi alunni ha 
goduto dei trasporti gratuiti 
(che scendono di colpo al 3.1% 
per i piccoli siciliani, ed al 
3.8% per i bambini campani). 

Un ultimo dato significativo: 
alle scuole materne private nei 
1973 lo Stato ha distribuito oltre 
17 miliardi di sussidi, con una 
media per alunno di 22.557 lire. 

Mariti Musi* 

'' SI moltipllcano in tutto il 
Paese le prese di posizione 
e le Iniziative contro l'av. 
venturlsmo e contro le ma­
novre che, con il tentativo 
di ricorrere ad elezioni po­
litiche anticipate, mirano a 
Impedire 11 corretto fuhzio. 
namento della vita demo­
cratica del Parlamento e del 
Paese > . -, 

H Consiglio • regionale del­
la Basilicata ha approvato 
Ieri un Importante odg, con 
il quale «sollecita le forze 
democratiche a respingere 1 
tentativi di scioglimento an­
ticipato delle Camere n e 
«sollecita la costituzione di 
un governo stabile che ope­
ri per la difesa della demo. 
crazla, per la tutela dei di­
ritti di lavoro delle masse 
lavoratrici, per respingere 
gli attacchi provenienti dal. 
lo forze reazionarie ed in­
volutive degli ordinamenti 
democratici e per garantire, 
infine, 11 regolare svolgi. 
mento delle elezioni comu­
nali, provinciali e regionali 
alla scadenza costituziona­
le». 

Di particolare rilievo le 
prese di posizione delle as. 
6emblee del giornalisti e del 
personale della direzione ge­
nerale di Roma (oltre mille 
lavoratori) e della sede di Fi­
renze della RAI-TV, che han­
no espresso viva preoccupa­
zione per gli sviluppi della 
crisi, Individuando nella pro­
posta di elezioni anticipate 
il tentativo di rinviare an­
cora una volta la soluzione 
dei più urgenti problemi del 
Paese tra cui la riforma del­
la Ral-TV. 

Per domani è annunciata 
a Ferrara una manlfestazlo. 
ne popolare, Indetta dalla 
federazione comunista. Un 
corteo sfilerà per le vie del 
centro raggiungendo piaz­
za della Libertà. Analoga 
manifestazione si terrà, sem­
pre domani, a Collecchio 
(Parma). Nel ferrarese or­
dini del giorno contro le ele­
zioni anticipate sono stati 
votati dai consigli comune. 
li di Povigllo e Castellarano. 
Altre prese di posizione si 
registrano a Cento dagli 
stabilimenti FIAT (dove da 
giovedì 660 operai su 667 so­
no stati messi In cassa in­
tegrazione), Baltur, IMI. 
Solvay-Solvic e dalie Impre­
se metalmeccaniche operan­
ti all'interno della Monte-
dlson. 

L'opposizione alle ' elezioni 
anticipate - è dichiarata an­
che in un documento vota-
to dal Consiglio comunale 
di Ferrara e dal direttivo 
provinciale dell'ANPI. 

A Monfalcone il consiglio 
di fabbrica deU'Italcantleri, 
a nome del 600 lavoratori 
del complesso, ha inviato 
un documento al Presidente 
della Repubblica in cui si 
respinge energicamente qual­
siasi tentativo di ricorso al. 
le elezioni - anticipate. - Un 
ordine del giorno di analo­
go tono è stato votato dal. 
l'assemblea del sindacato 
provinciale pensionati CGIL. 

A Grosseto ' il consiglio 
provinciale ha approvato al­
la unanimità (PCI, PSI, DC, 
PRL PSDI) un documento 
in cui si denuncia che «la 
gravità della crisi economi­
ca in atto, caratterizzata 
dalla messa in cassa > inte­
grazione di 75 mila operai 
della FIAT, è conseguenza 
di una politica che non è 
riuscita a realizzare ' le ne­
cessarie riforme». Dopo aver 
sottolineato che la crisi di 
governo deriva dalla insuf­
ficiente volontà politica di 
intraprendere una profonda 
opera di rinnovamento del­
la vita economica, " di risa­
namento della vita democra­
tica, e della pubblica ammi­
nistrazione, il consiglio pro­
vinciale si dichiara netta­
mente contrario alla ipote­
si delle elezioni anticipate, 
mentre giudica Indispensa­
bile rispettare le scadenze 
elettorali per il rinnovo dei 
consigli regionali, provincia­
li e comunali. 

A Bologna, un documento 
delle correnti di sinistra 
presentato al Comitato co­
munale della DC chiede che 
venga respinta con fermez­
za ogni ipotesi di scioglimen­
to anticipato delle Camere 
e che tutto il partito sia 

chiamato a «confermare 1 
connotati ideali suoi propri 
che lo collocano a fianco 
delle classi lavoratrici e del 
ceti socialir produttivi con­
tro 1 privilegi é le forze del­
la conservazione, comunque 
si manifestino, senza pre­
clusioni verso le forze che 
operano per 11 progresso e 
la salvaguardia della liber­
tà e delle istituzioni demo. 
oratiche ». 

Altre prese di posizioni 
contro lo scioglimento del 
Parlamento sono venute, in 
Toscana, dal Consiglio co­
munale, dal consigli di fab­
brica, dalle forze politiche 
antifasciste (DC compresa) 
di Calcinala, in provincia 
di Pisa. A Siena analoghi 
pronunciamenti sono venuti 
dal Consiglio provinciale 
(che ' unanime auspica una 
rapida soluzione della crisi 
con la costituzione di • un 
governo che risponda alle 
esigenze della difesa dell'oc. 
oupaalone, del redditi più 
bassi e della lotta all'infla­
zione, di difesa e consolida. 
mento delle istituzioni de­
mocratiche), dai consigli di 
fabbrica e dalle assemblee 
operale svoltesi In quasi tut­
ti gli stabilimenti, nelle eoo. 
perative, e nella miniera di 
Monte Amlata. , 

*' Le Amministrazioni 'dei 
Comuni democratici di Buo-
naibergo e Sant'Angelo a 
Cupole in provincia di Be­
nevento, hanno votato ordi­
ni del giorno che respingo­
no e condannano l'ipotesi di 
elezioni politiche anticipate 
di cui si è fatta portavoce 
la destra del PSDI e sotto­
lineano, inoltre, che •* la 
non sollecita definizione del­
l'attuale crisi costituirebbe 
un grave colpo contaro le 
popolazioni dei Comuni ter. 
remo tati, che da anni atten­
dono - che sia stanziata la 
somma necessaria per la ri­
costruzione delle abitazioni 
distrutte dal terremoto del. 
l'agosto 1962 ». 

Per la diffusione 

di domani già 

prenotate oltre 

850 mila copie 
Con gli impegni assunti e 

comunicati fino a ieri sera 
dalle Federazioni, dalle asso­
ciazioni provinciali « Amici 
dell'Unità », dalle sezioni del 
Partito e della FGCI, sono 
salite ad oltre 850.000 le co­
pie prenotate per la diffusio­
ne straordinaria di domeni­
ca. Si sta dunque avvicinan­
do 11 raggiungimento del gran­
de obiettivo di un milione di 
copie. La giornata odierna sa­
rà decisiva per aggiungere al­
le prenotazioni già conteggia­
te quelle delle Federazioni ri-
tardatarle alle quali ricordia­
mo che gli uffici diffusione 
di Roma e Milano ricevono le 
richieste fino al tardo pome­
riggio di oggi. 

Fra le prenotazioni effettua­
te ieri segnaliamo quelle del­
le Federazioni toscane: Pi­
stoia si è impegnata ad ef­
fettuare una diffusione pari 
a quella del 50o dell'Unità, 
Firenze 45.000 copie, Livorno 
oltre 21.000, Massa Carrara 
7.000. Grosseto 6.000, Viareg­
gio 5.000. 

L'obiettivo della Federazio­
ne di La Spezia è di 10.500 
copie, quello di Vercelli 3.500, 
Bergamo 5.000, Como 4.000, 
Lecco 3.000, Sondrio 1.200, 
Varese 7.500, Pavia 12.000. 

In Sicilia l'impegno è di 
15.000 copie, mentre la Fede­
razione di Napoli ne ha pre­
notate 20.000, Avellino 600 
copie in più del normale fe­
stivo, Benevento 700, Caserta 
e Salerno 1.200 La Federazio­
ne di Catanzaro ha prenotato 
2.000 copie. 

Provocazione 

fascista 

a Catanzaro 
t 

contro studenti 
CATANZARO, 11 ' 

Una grave provocazione fa-
solsta è stata messa In atto 
stamattina contro un corteo 
di studenti che manifestava­
no per il diritto allo studio 
e contro il caro-scuola. Un 
gruppo di teppisti, dopo aver 
formato uno sbarramento, ha 
assalito gli studenti facendo 
uso anche di sbarre di ferro. 
Nel corso dello scontro è stato 
sparato un colpo d'arma da 
fuoco per fortuna andato a 
vuoto. Una studentessa è sta­
ta ricoverata in ospedale per 
trauma cranico. 

Sono state tratte in arresto 
due persone: Giovanni Ciril­
lo, per violenza a pubblico 
ufficiale, e Mario Garrettlno, 
trovato in possesso di una 
pistola. 

La Federazione del PCI In 
un documento ha denunciato 
come un fatto intollerabile 
il moltiplicarsi delle aggres­
sioni e delle violenze del fa­
scisti che agiscono indistur­
bati al centro della città. Do­
po aver affermato che il mo­
vimento degli studenti per il 
diritto allo studio deve poter 
continuare a svilupparsi, il 
documento fa appello alle 
forze politiche democratiche, 
al sindacati, al lavoratori e 
agli studenti per una ferma 
e unitaria iniziativa antifa­
scista. 

Regioni, sindacati e forze politiche a convegno 

Da Milano appello unitario 
per la riforma della RAI-TV 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

Lo schieramento che In que­
sti anni si è battuto per la 
riforma della RAI-TV, lancia 
in questi giorni da Milano un 
nuovo e pressante appello 
unitario reso particolarmente 
drammatico dall'àpprossimar-
si della scadenza della con­
venzione con lo Stato in un 
quadro che è stato profonda­
mente mutato dalle recenti 
sentenze della Corte costitu­
zionale e dalla rinnovata of­

fensiva dei gruppi che, in va­
rio modo, operano per una 
rottura del monopolio pub­
blico e per un'indiscriminata 
apertura sulla via della pri­
vatizzazione. Alla sala dei con­
gressi di Milano, infatti, sono 
riuniti — da questo po­
meriggio — Regioni, sinda­
cati e forze politiche in 
un convegno che non vuole 
limitarsi a richiamare propo­
ste di riforma ormai più vol­
te ribadite, ma che vuole es­
sere un invito a un'azione 
urgente e pressante, capace 

LE MANIFESTAZIONI 
INDETTE DAL PCI 

Si sviluppi l'azione unitaria del comunisti e delle forze demo­
cratiche contro le manovre dei settori più retrivi e avventuristi della 
DC e del PSDI, e contro il tentativo di scioglimento anticipato delle 
Camere, perchè il Paese abbia una direzione politica capace di ope­
rare scelte urgenti sulla linea di un rinnovamento economico e 
politico. Su questi temi si svolgono in questi giorni centinaia di 
manifestazioni. 

Diamo l'elenco delle principali: 

OGGI 
AREZZO: Di Giulio; ROMA -

Alberane: Petrasclli; ROVERE-
TO: Valori; VERONA: Vecchiet­
ti; SAVONA: Borghini; ROMA • 
Prenotino: Fredduzzì; PALER­
MO: La Terre; MESSINA: A. 
Pasquali; MARINA di GROSSE­
TO: Tognoni. 

DOMANI 
AVER5A: Alinovi; AVELLI­

NO: Chiarotnonte; TORINO: 
Cossutta; ROMA: Gallimi; MES­
SINA: Macaluso MILANO: Na­
politano; COSENZA : Natta; 
PROSINONE: Paletta; FIREN­
ZE: Penìa; CESANO B. (Mila­

no): Ouercioli; MATERA: Rel-
chlin; SALERNO : Terracini; 
BOLZANO: Vecchietti; PADO­
VA: Imbeni; PAVIA: Borghini; 
MONTEVARCHI : A. Cecchi; 
RIETI: P. CioR; POLICORO 
(Matera)t U Conte; RI ANO 
(Roma): Ferrara; GEN AZZA* 

- NO (Roma): Fioriello; ROMA-
CASALMORENA : Fredduzzì; 
TERMINI IMERESE (Paler­
mo): La Torre; GIOIA DEL 
COLLE (Bari): Papapietro; RO­
MA - MONTEROTONDO: M. 
Rodano; GRAVINA (Bari): Si-
colo; BARI - q. CABRASSI: 
Vacca; REGGIO EMILIA: Ber­
nardi. 

Dopo la caduta del centro sinistra 

Una Giunta PCI-PSI-PRI 
è stata eletta a Marsala 

Dal nostro corrispondente 
MARSALA, ti 

Mentre in tutta la provin­
cia di Trapani intenso è il 
dibattito sul dopo centro-sini­
stra — tutte le giunte quadri­
partito sono infatti in crisi, 
compresa quella provinciale 
— a Marsala questa notte è 
stata eletta un'amministrazio­
ne di sinistra composta dai 
socialisti, dai comunisti e dai 
repubblicani. Lunedi prossimo 
un'altra giunta di sinistra ver­
rà eletta a Mazara del Vallo, 
altro grosso centro del Trapa­
nese, dove è già stato rag­
giunto l'accordo tra PCI, PSI 
e PRL 

La nuova situazione che si 
sviluppa In provincia di Tra­
pani non è — come ha affer­
mato il compagno Veltrcnl 
segretario della federmsione 
comuniiU — un nuovo fron­

tismo, non vuole essere una 
alternativa alla DC. ma un 
reattivo destinato a costrin­
gere la DC stessa ad una 
scelta e all'abbandono dell'in­
tegralismo. 

Si tratta, in sostanza, come 
ha riaffermato l'altro ieri il 
direttivo della federazione co­
munista, di costringere la 
DC a compiere precise scelte 
di contenuti e di schieramen­
ti democratici. 

Sindaco della nuova ammi­
nistrazione di Marsala è stato 
eletto il socialista Rosario 
Pazzano, vicesindaco 11 comu­
nista senatore Pino Pellegri­
no. La giunta è composta di 
5 assessori socialisti (Pizzo, 
Alagna, Sammarltaoo, Gan-
dolfo. Paladino), di due asses­
sori comunisti (Ragona e Pel­
legrino), di un assessore re­
pubblicano (Pici). 

Alla base della nuova Inte­

sa tra i tre partiti c'è un ac­
cordo programmatico «e-
spressione — si legge nel do­
cumento unitario — di una 
larga concentrazione demo­
cratica, destinato ad affronta­
re con estremo rigore ammi­
nistrativo e operosità i più 
urgenti problemi che trava­
gliano la collettività marea-
lese in un momento assai 
difficile per H paese». 

L'accordo tra PSI, PCI e 
PRI prevede un'attiva azione 
unitaria a salvaguardia e po­
tenziamento dell'autonomia e 
del potere dell'ente locale per 
affrontare con estrema deter­
minazione problemi urgenti 
che vanno dall'approvvigiona­
mento Idrico, alla ristruttura­
zione del servizio di nettezza 
urbana, al trasporti pubblici, 
alla valorizzazione del beni 
culturali e naturali della città 
(Stagnone e Portanuova). 

di mobilitare tutte le forze 
vive e democratiche del Paese. 

In questo senso si è espres­
so Aldo Bonaccinl che ha 
svolto la sua relazione, in as­
senza del compagno Lama, a 
nome della Federazione sin­
dacale CGIL, CISL, UIL; que­
sta è anche la sostanza della 
relazione pronunciata dall'as­
sessore alla Regione Lombar­
dia, Sandro Fontana; analoghe 
espressioni sono echeggiate 
nel saluto introduttivo del 
presidente della Giunta regio­
nale della Lombardia, Cesare 
Golfari. 

Bonaccinl ha colto ih 6 punti 
1 nodi centrali della riforma 
della RAI-TV: 1) riaffermazio­
ne del monopolio pubblico 
della RAI-TV, nella forma di 
ente pubblico; 2) gestione di­
staccata dall'esecutivo, privile­
giando il controllo del Parla­
mento e delle Regioni nella 
formazione degli indirizzi ge­
nerali e dei programmi delle 
organizzazioni sindacali, so­
ciali e culturali; 3) organiz­
zazione decentrata e democra­
tica dell'ente che, nel quadro 
di una programmazione na­
zionale, recepisca e rappre­
senti la pluralità di orienta­
menti culturali e si apra alla 
concorrenza; 4) organizzazio­
ne del lavoro fondata su uni­
tà di produzione capaci di 
riaggregare il lavoro parcel­
lizzato per rendere possibile 
la partecipazione creativa del 
lavoratori; 5) riconoscimento 
del diritto di accesso e di re­
plica per tutte le componenti 
politiche, sociali e cultura­
li esistenti; 6) distribuzione 
equilibrata (fra RAI-TV e 
stampa) della pubblicità. -

Per quanto riguarda la te­
levisione via cavo (problema 
reso particolarmente urgente 
dalla sentenza della Corte co­
stituzionale) Bonaccinl ha 
aspramente criticato l'impo­
stazione che emerge dalle in­
discrezioni trapelate (ma in 
forma assai attendibile) in­
torno al progetto di decreto 
preparato dal ministro To-
gni: si tratta infatti di un pro­
getto che non pone alcun fre­
no ad una Indiscriminata • 
incontrollata iniziativa priva­
tistica ma anzi la sollecita. 
Occorre invece che il poter* 
di regolamentazione sulla te­
levisione via cavo sia asse­
gnato alle Regioni. 

Questo ruolo delle Regioni, 
anche per il settore della TV-
cavo, era già stato ampiamen­
te individuato e affermato 
dall'assessore Fontana. Nella 
parte conclusiva della sua re­
lazione egli ha infatti precisa­
to che le Regioni non pensa­
no, evidentemente, a monopoli 
regionali via cavo, né a poteri 
discrezionali o arbitrari per 
consentire l'uso del nuovo 
mezzo. Non si tratta, dunque, 
di escogitare discipline re­
strittive del cavo per mante­
nere il controllo di questo 
mezzo di diffusione, ma di 
pensare a una disciplina eh» 
insieme garantisca la libertà 
d'uso del mezzo e ostacoli U 
formarsi di situazioni di mo­
nopolio o di oligopollo pri­
vato, sia pure locai*. 


